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Verso il «Sarà una squadra avanguardista» ha dichiarato l'allenatore Giorgi 
campionato Ed in effetti la formazione ligure si presenta sbilanciata in avanti 
15) Genoa con i nuovi acquisti Vant'Schip e Padovano a dar man forte a Skuhravy 
— — Dobrowolski faro a centrocampo. Perplessità in difesa, basterà Tacconi? 

Vietato guardare dietro 
Genoa avanti tutta. Così si presenta la nuova squa
dra rossoblu allestita in estate dal presidente Spinel
li. Una formazione votata all'attacco, con i nuovi Pa
dovano, Dobrowolski e Vant'Schip pronti ad aiutare 
Skuhravy, ma che appare fragile a centrocampo e in 
difesa. Giorgi, che ha sostituito Bagnoli, è tranquillo, 
ma finora i risultati non sono stati incoraggianti. E 
c'è un centenario da festeggiare. 

SERGIO COSTA 

• • GENOVA. «Sara un Genoa 
avanguardista». Cosi disse Bru
no Giorgi, nuovo tecnico ros
soblu, il giorno del raduno, sol
leticando subito le attenzioni 
della Gialappa's Band. Avan
guardista nel senso di sbilan
ciato, sembra questo il princi
pale problema del nuovo Ge
noa disegnato in estate da Al
do Spinelli, una squadra co
stretta a nnunciare ai pezzi 
pregiati Aguilera ed Eranio, at
tratti dalle lusinghe di Torino e 
Milan, è pronta a rimpiazzarli 
con il fantasista Dobrowolski, 
grande pupillo di Spinelli ma 
poco propenso alla copertura, 
e con Vant'Schip, olandese vo
lante, grande esperto di cross, 
pane per la testa di Skuhravy. 
ma molto più ala destra del 
quasi terzino Eranio. 

È un Genoa votato all'attac
co, una squadra dal sicuro 
spettacolo, considerando an
che l'arrivo dal Napoli di Pado
vano, un altro che con i gol ha 
parecchia confidenza, ma che 
non pare avere altrettanto pe
so in difesa. Nella passala sta
gione la retroguardia rossoblu 
subì 44 gol, nonostante Bagno
li predisponesse una folta gab

bia a centrocampo, con Borto-
lazzì sistemato davanti all'area 
di rigore, e con una robusta ca
tena di destra formata dai di
namici Ruotolo ed Eranio. Le 
cose rischiano di andare peg
gio quest'anno, perché i difen
sori sono rimasti gli stessi e in 
più il nuovo tecnico Giorgi ha 
deciso di liberare Bortolazzi da 
compiti di interdizione, spo
standolo più avanti e affidan
dogli solo compiti di regia. Il 
suo posto dovrebbe essere 
preso da Ruotolo, non più ala, 
ma mediano puro, stretto con
trollore del regista avversario, 
ma in questo caso è l'attacco 
ad essere penalizzato, man
cando sulla destra la spinta 
propulsiva del centrocampista. 

È la famosa stona della co
perta corta. Paradossalmente, 
con il rinforzo dell'attacco Spi
nelli ha indebolito la difesa. Bi
sognerà vedere se il bene sarà 
superiore al male, ed è su que
sto interrogativo che si poggia
no le ambizioni del Genoa, vo
glioso di festeggiare nel miglio
re dei modi il '93, l'anno del 
centenario. 

Un altro dei nodi da scio-

glocatoredel 
Genoa, 
Dobrowolski. 
Sotto il 
giornalista 
Gianni Brera 

gliere è l'inserimento di Dobro
wolski «grande qualità, ma po
ca quantità» ha detto subito di 
lui Giorgi. 11 tecnico apprezza 
le indubbie doti tecniche del 
calciatore russo, ma pretende 
una maggiore copertura. «Do
browolski deve tornare a cor
rere di più, a marcare» si ostina 
a ripetere l'allenatore. «I colpi 
di genio ci sono, ma non mi 
bastano, deve imparare a gio
care per la squadra». Il princi
pe Igor, come lo chiamano i ti
fosi rossoblu, per i quali è già 
un idolo, ha promesso che ce 
la metterà tutta, ma per ora il 
suo rendimento è stato discon
tinuo, al punto che al Genoa 

La rosa 
Portieri 

Difensori 

Centrocampisti 

Attaccanti 

Presidente 
Allenatore 

TACCONI Stefano, SPAGNULO 
Giampaolo 

BRACO Claudio, CARICOLA Nicola, 
COLLOVATI Fulvio, FERRONI Ar
mando, FORTUNATO Andrea, ROS
SI Fabio, SIGNORINI Gianluca, 
TORRENTE Vincenzo 

BORTOLAZZI Mario, FIORIN Vale-
rlano, ONORATI Roberto, RUOTO
LO Gennaro, SIGNORELLI Elio 
DOBROVOLSKY Igor, IORIO Mauri
zio, PADOVANO Michele, SKUHRA
VY Tomas, VANT'SCHIP John 

Aldo Spinelli 
Bruno Giorgi 

ha offerto il meglio di sé nell'e
sordio in Coppa Italia con il 
Giarre, quando Dobrowolski 
non c'era, perché impegnato 
con la nazionale russa al «Ba-
retti». Dobrowolski con le sue 
invenzioni può fare la differen
za, ma il Genoa deve riuscire a 
permetterselo, bel problema 
quando in squadra ci sono an
che Vant'Schip, Skuhravy e Pa
dovano, tutta gente abituata a 
correre verso la porta avversa
ria più che all'indietro. 

Grandi garanzie invece ven
gono dal tandem d'attacco. 
Skuhravy promette sfracelli e 
assicura di arrivare ai livelli di 
due anni fa. quando realizzò 
15 reti Fa sognare Padovano, 
grandi gol al Giarre, prestazio
ni d'applausi in precampiona
to, una sola stecca mercoledì 
scorso ad Ancona. L'ex napo
letano deve far dimenticare 
Aguilera, l'inizio promette be
ne. Spinelli non è solo inna

morato di Dobrowolski, ma 
anche di Vant'Schip, cono
sciuto qualche mese fa dai tifo
si genoani nella gara di andata 
della semifinale di Coppa Ue
fa. Quel giorno l'ala destra fece 
impazzire la squadra rossoblu. 
Il presidente rimase impressio
nato e decise di acquistarlo. Fi
nora l'olandese è andato a 
corrente alternata, ma ad An
cona ha segnato un gol da ci
neteca. 

Gli incubi sono in difesa. È 
arrivato Tacconi, uno dei mi
gliori portieri italiani, basterà a 
rimediare le pecche di un re
parto arretrato finora troppo 
allegro? Signorini, molto di
scusso in estate, non riesce a 
reagire, Collovati comincia ad 
accusare il peso dell'età, Cari-
cola a volte si distrae, Torrente 
è fuori per infortunio. «Mali 
d'agosto» dice Giorgi senza 
preoccupazione. L'inverno riu
scirà a portarli via? 

Intervista a GIANNI BRERA 

Gli amori segreti 
Lo «sdacchetrà» 

del pirata di Monterosso 
e quei colori rossoblu 

Un tifoso eccellente dei colori rossoblu, iscritto da 
una vita al club «1 Pirati di Monterosso», nelle Cinque 
Terre dove più che il calcio si ama lo sciacchetrà, vi
no moscato dolce di antica tradizione: è Gianni Bre
ra, cantore di pedate e abilità atletiche, che vede il 
«Genoa suo primo amore» in crescita nonostante la 
crisi continua della città e del suo porto cui sono ir, 
gran parte legate le sue calcistiche fortune. , 

GIULIANO CESARATTO 

••1 Un primo amore non 
troppo sbandierato, represso 
dalle alterne ma comunque 
non eccelse fortune delle sue 
bandiere, ma mai abbando
nato. Il Genoa è soprattutto 
questo per Gianni Brera, è l'a
more un po' segreto ma non 
dimenticato, il rifugio silenzio
so della sua passione calcisti
ca. Ma è quello vero, quello 
originario, cui torna ogni volta 
che può, magari sfogando la 
rabbia di non poterne cantare 
le gesta cosi come fa con gli 
abituali trionfatori del calcio 

che vince sempre e comun
que, che prima del cuore met
te nel pallone interessi, affari e 
potere. È il caso di Milan e In
ter, prima di tutto e che gli so
no vicini di casa e che ad ogni 
pie sospinto offrono spunti di 
gloria per le sue iodi, per i suoi 
generosi elzeviri. 

È un calcio diverso quello 
che alberga nella parte rosso
blu di Gianni Brera, uomo del
l'oltrepò pavese che sempre 
vanta le sue origini liguri. Un 
tifo, il suo. frustrato dai risulta
ti, con l'entusiasmo della gio

ventù rinchiuso nella rasse
gnazione che si fa largo nello 
scorrere della vita e nella riser
vatezza di chi riesce anche a 
spiegarsi il perchè di un decli
no che non è solo rossoblu 
ma che investe una città, Ge
nova, e quel grande serbatoio 
di tifosi che è il suo porto. 

Gianni Brera, «Giuanin» co
me lo chiamano nel club ros
soblu al quale aderisce da an
ni, le emozioni per il Genoa 
ha imparato a non tradirle, a 
tenerle per sé, chiuse nel pic
colo mondo de «I pirati di 
Monterosso». la prima delle 
Cinque Terre dell'estremo le
vante ligure, dove si rifugia a 
parlare di football e a bere 
sciacchetrà, l'introvabile mo
scato dolce delle rocciose ter
razze che si affacciano sul 
mare e che ormai è conside
rato una vera reliquia vitivini
cola. Un vino che è un po' la 
spiegazione di quel «primo 
amore», gelosamente custodi
to, nascosto nell'intimità dei 

propri soliloqui e delle chiac-
chere coi sodali del circolo, 
sempre aspettando l'occasio
ne di poter esplodere in piaz
za, di riassaporare il gusto di
menticato dell'udienza delle 
folle. Un'udienza per altro un 
po' snobbata, quasi gelosa 
della propria clandestinità e 
non smaniosa di consegnarsi 
alla dispersione delle larghe 
tribune che chiedono quanti
tà, abbondanza e clamori. 

Attacca Brera: «Mi è piaciu
to, il Genoa. Mi è piaciuto col 
Napoli al trofeo del Mediterra
neo. Allora poteva vincere 2,3 
a zero senza problemi. Subito 
dopo però ha incontrato il Mi
lan, e mi è piaciuto anche II, 
ma era sfinito. Ha giocato no
bilmente, ma aveva mollato i 
pappafichi e si è dovuto inchi
nare a Sua Prepotenza il si
gnor Milan». Entra subito nel 
giudizio tecnico, Brera, il suo 
commento è perentorio, 
squadra forte, equilibrata, l'a
malgama è possibile e i nu
meri tornano, ma tra panchi

na e fiato corti, la musica sarà 
difficile da suonare in cam
pionato. «Lo rivisto, il Genoa, 
a Cesena, al trofeo Ghezzl. Mi 
è piaciuto un po' meno. Ho vi
sto lo scadimento della mano
vra e del gioco aereo, ma era 
per via dell'assenza di quel gi
gante di Skuhravy. Ho però fi
ducia e spero che faccia be
ne». 

SI, d'accordo, Il Genoa di 
oggi dimostra di voler cresce
re, dopo Bagnoli, allenatore di 
una riscossa impensabile sino 
a qualche tempo fa, ecco 
Giorgi, un altro tecnico di as
soluta solidità. Ma nel frattem
po è lievitala la concorrenza, 
anche, soprattutto, quella in 
casa. I cugini della Sampdoria 
fanno passi da gigante, vinco
no scudetti, e il Genoa, coi sui 
nove titoli anteguerra, sembra 
restare al palo, un po' come la 
città e il suo porto, un tempo 
primo del Mediterraneo e an
che dell'Europa. Ma qui il di
scorso si f«i serio, investe il cal

cio e un'intera città che sem
bra vegetare intomo alla sua 
principale attività. Spiega 
«Giuanin»: «La Samp ha trova
to un mecenate, non una cit
tà. Il Genoa invece col suo 
porto aveva un legame diret
to. Ce l'ha ancora, perchè il 
suo Spinelli (il presidente dei 
rossoblu, ndr) ha qualcosa a 
che fare coi container, con le 
navi. Ma la città l'hanno affon
data i comunisti, mi spiace 
dirlo perchè io sono di sini
stra, e lo dico proprio a voi 
dell'Unità, hanno rovinato il 
primo porto mediterraneo 
con una gestione antiecono
mica, hanno fatto diventare 
grande e ricca Amsterdam: 
tutto il nord italiano ha dovuto 
cambiare approdo, i camalli 
per lungo tempo hanno prefe
rito l'osteria e hanno lasciato 
che il loro porto andasse in ro
vina. Ma non voglio parlare di 
questo. Dico solo che fortune 
del Genoa e del porto sono 
andate, vanno ancora a brac
cetto». 

Dolori e amori velati, quin 
di. Un po' di rabbia, ma l'uno 
non cancella l'altro. Lo na
sconde soltanto: «Sono un pi
rata di Monterosso, il mio club 
rossoblu, là nelle Cinque Ter
re, questo mi basta. E basta 
cosi». Terre aride, le Cinque 
Terre, dove per gustare lo 
sciacchetrà, nettare di uve 
bianche lungamente passile, 
bisogna aspettare anni dopo 
aver sudato le fatidiche sette 
camice per strappare alle ter
razze scavate sul mare la poca 
uva possibile. Uno sforzo im
mane che oggi non ha più 
prezzo e non ha nemmeno 
più mercato. Semplicemente 
viene coltivalo, accudito e gu
stato in segreto, religiosamen
te, lontano dalla curiosità del
le platee, dalle voglie smodate 
degli ultra. Come la passione 
rossoblu del poeta Brera, ge
novese d'adozione, ma tifoso 
di prima battuta, e che resta 
un miraggio, o meglio un'uto
pia frequentata da pochi, im
pavidi romantici. 

Vicenda Maradona. Napoli nel panico per una lettera-diktat: accordo o deciderà una commissione 
Sette miliardi il «giusto prezzo» per il transfert, ma Ferlaino dal Siviglia ne vuole il doppio 

La Fifa corre in aiuto di Diego 
Nuovo colpo di scena nella vicenda-Maradona: ieri 
la Fifa ha inviato due fax, a Napoli e a Siviglia, invi
tando con molta fermezza i due club a trovare un 
accordo per i! fuoriclasse in disgrazia. La Fifa ha in
fatti deciso che in ultima ipotesi demanderà la ver
tenza alla Commissione Statuto, la quale decidereb
be entro il 10 settembre. Il Siviglia offrirebbe una 
contropartita di 7 miliardi a Ferlaino. 

CARLO FEDELI 

M NAPOLI E adesso Ferlaino 
ha le mani legate: sull'intermi
nabile caso-Maradona è inter
venuta di forza la Fifa, che evi
dentemente spera di recupera
re il 32enne asso argentino ca
duto in disgrazia in prospettiva 
Mondiali '94. Maradona «deve» 
essere ceduto: e quale città 
meglio di Siviglia potrebbe col
laudare la difficile ripresa 
umano-agonistica di Dieguito? 

Nessuna evidentemente per la 
Fifa: tantomeno Marsiglia (Ta-
pie è sempre interessato) che 
troppo assomiglia per certi ver
si a Napoli. A Siviglia, conviene 
ricordarlo, allena Carlos Bilar-
do, l'ex et dell'Argentina che 
saprebbe bene come «curare» 
la sua star. 

E comunque di ieri l'ultima 
puntata della vicenda: la Fifa 
ha inviato una serie di fax con 

destinatari la federazione spa
gnola, la Figc, il Siviglia e il Na
poli. In sostanza, nel docu
mento si invita il club parteno
peo ad aprire una trattativa se
ria con la società spagnola che 
viene Invitata a recarsi in Italia 
per definire il contratto di ac
quisto del giocatore, legato da 
contratto al Napoli fino al giu
gno dei '93. La Fifa ha poi mi
nacciato di demandare la ver
tenza alla Commissione Statu
to (che deciderebbe nel giro 
di una settimana) nel caso 
Ferlaino volesse comportarsi 
diversamente, o il Napoli fosse 
intenzionato a tergiversare ol
tre il 3 settembre. Questa è la 
data-termine posta dal massi
mo organo del calcio mondia
le. 

Per il Napoli è chiaramente 
una situazione spiacevole: ieri 
peraltro dalla sede di Piazza 

dei Martiri poco è trapelato. 
«Non abbiamo dichiarazioni 
ufficiali da fare», ha detto il di
rettore delle relazioni esteme, 
Paolo Paoletti. Dietro al silen
zio, il Napoli si trova adesso in 
difficolta, come se il rapporto 
di forza si fosse girato a suo 
sfavore. Ferlaino avrebbe volu
to cedere Maradona non in Eu
ropa: aveva optato per il Boca 
Juniors, ma il club argentino 
non ha i soldi richiesti e in atte
sa di trovare lo sponsor giusto 
per chiudere l'affare i tempi si 
erano allungati, Troppo, per la 
Fifa. 

Il Siviglia, ufficiosamente, ha 
fatto sapere che una delega
zione raggiungerà Napoli pro
babilmente il 2 settembre: l'of
ferta non dovrebbe superare i 
7 miliardi, mentre il Napoli ne 
avrebbe pretesi poco meno 
del doppio. Ma il presidente 

della società andalusa, Luis 
Cuervas, difficilmente ritoc
cherà questa cifra. Ora, si tratta 
anche di vedere quale com
portamento adotterà il Palazzo 
del calcio italiano di fronte a 
questa situazione: se Matarre-
se avrà argomenti da giocare o 
se preferirà dribblare per non 
incrinare i rapporti con la Fifa 
in prospettiva Usa '94. 

Non bastasse la vicenda-Ma
radona, a Napoli adesso è in 
forse anche l'agibilità del «San 
Paolo». Le otto ditte che si oc
cupano della manutenzione 
dell'impianto hanno infatti so
speso da alcuni giorni l'assi
stenza a causa della mancan
za d: un nuovo mandato da 
parte del Comune che garan
tisse il proseguimento del rap
porto di lavoro. Con una lette
ra, il Napoli ha sollecitato l'as
sessore allo sport, Bianco, alla 
risoluzione del problema. 

Lotta all'Aids 
Appello di Ashe 
ai grandi 
deìtennis 

I grandi del tennis in campo contro l'Aids: domenica a Flu-
shing Meadows.per raccogliere fondi nella lotta contro la 
«peste del Duemila» si esibiranno Jim Couner e Monica Se-
les, numeri uno del mondo, John Me Enroe, Pete Sampras, 
André Agassi, Martina Navratilova, Steffi Graf, Arantxa San-
chez e Mary Joe Femandez che hanno risposto all'appello 
di Arthur Ashe (nella foto) per uno spettacolare mini-tor
neo di beneficenza. E il primo di una serie di eventi di una 
campagna mondiale di 15 mesi che punt* a raggranellare 
almeno 5 milioni di dollari (oltre 5 miliardi di lire). Ashe fu 
contagiato dal virus HIV nel 1983 da una trasfusione. 

Nel «derby» italiano del se
condo turno del torneo di 
tennis di l-ong Island. valido 
per il circuito Atp e dotato di 
un montepremi di 265 mila 
dollari, Stefano Pescosolido 
ha superato Omar Campo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " rese per 6/3 6/4. Il numero 
uno del torneo, lo svedese Stefan Edberg, ha esordito bat
tendo il tedesco Markus Zoecke per 6/2 7/5. 

Nel torneo 
di Long Island 
Pescosolido 
batte Camporese 

Olimpionica 
australiana 
ammanettata 
in Spagna 

La Federciclismo australia
na ha chiesto alle autorità 
spagnole di scusarsi per 
rammanettamenlo dell'o
limpionica Kathy Watt, avve
nuto martedì scorso all'aero-
porto di Madrid. La Watt, 

• ^ • • « • • • • « • • • • • • « • • vincitrice della medaglia 
d'oro a Barcellona nella prova individuale su strada e meda
glia d'argento nell'inseguimento, era rientrata in Spagna 
senza sapere che le occorreva un visto. Gli agenti di polizia 
spagnola l'hanno ammanettata a un'inferriata. 

Sono salpati da New York il 
6 luglio scorso ma il viaggio 
è finito pochi giorni dopo 
nelle acque del Venezuela, 
quando le autorità locali 
hanno sequestrato il loro ca
tamarano. L'equipaggio del-

^ — ~ ~ la «Run'.a», composto da cin
que velisti disabili ha dovuto rinunciare a una traversata 
oceanica, nell'ambito della «Regata Columbus 92». La bar
ca, attrezzata per poter essere governata da marinai in car
rozzina, è ancora in Venezuela perché la società francese, 
che l'ha costruita, l'ha venduta oltre che ai cinque disabili 
italiani anche a un equipaggio venezuelano. 

Venezuela 
Sequestrato 
catamarano 
a cinque disabili 

Deferita 
la Ternana 
alla Commissione 
Disciplinare 

Ternana sempre più nei guai 
per la vicenda dei numerosi 
acquisti di giocatori fatti in 
giugno senza la copertura fi
nanziaria. Il presidente della 
squadra umbra, Rinaldo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Gelfusa e la stessa società 
^ ^ ^ ^ ^ " ^ " ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ " sono stati deferiti ien alla 
Commissione Disciplinare della Lega Professionisti. In se
guito al mancato pagamento delle fidejussioni il precidente 
Gelfusa e la sua società potrebbero essere puniti per non 
aver osservato la condottache il Codice sportivo impone an
che per i rapporti di natura economica fra i tesserati. 

Larsen torna 
al Pisa 
Soddisfazione 
di Anconetani 

il presidente del Pisa Romeo 
Anconetani ha espresso in 
una nota «soddisfazione per 
le disposizioni date, dopo le 
decisioni della Fifa, dalia fe
derazione danese alla socie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - là Lyngby per l'immediato n-
" ™ " " " " " " " " " " ^ • " • " '' tomo a Pisa del giocatorV» 
Larsen». Il danese è arrivato ieri pomeriggio a Milano e da 
oggi sarà a disposizione dell'allenatore pisano Montefusco. 

Dopo aver otenuto la risolu
zione del contratto il 20 ago
sto scorso, il portiere Mauro 
Rosin oia vuole mettere fine 
anche ai rapporti personali 
con l'allenatore della sua ex 
squadra, Zeman. Rosin si è 

^^™"™*^^^"^^^^"^"— risentito per alcune frasi det
te da Zeman al giornale «Roma»: qui il tecnico boemo si di
ceva pronto ad adire le vie legali contro il giocatore perché a 
sua volta offeso dalle interviste rilasciate da Rosin ad un paio 
di giornali sportivi. Ora Rosin nega di aver definito Zeman 
•insignificante». «Ai giornali - spiega il legale del calciatore, 
aw.Mascia - Rosin ha solo detto di essere felice per aver ote
nuto la rescissione del contratto. E che gli è dispiaciuto la
sciare i vecchi compagni del Foggia. Non ha mai fatto pole
miche». Ma a questo punto Rosin vorrebbe querelare Ze
man. 

ENRICO CONTI 

Tra Zeman 
e Rosin accuse 
e minacce 
di querela 

Lo sport in tv 

Maradona con la maglia del Napoli: immagine da dimenticare? 

Rallino. 0.35 Atletica leggera, da Bruxelles meeting intema
zionale; 1.30 Ippica, da Cesena Corsa tris di trotto. 

Raldue. Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 12.55 Auto FI, da Spa Gp del Belgio, prove: 15.25 

Motocross, Gp del Giappone; 18.4 5 Tg Derby. 
Tmc. 13 Sportncws; 19 Atletica leggera, meeting di Bruxel

les; 0.5 Boxe, campionato Usa. 

Bologna oberato dai debiti 
I creditori bussano 
alla porta del presidente 
C'è A rischio fallimento 
mm BOLOGNA Ottantatrè anni 
di storia e sette scudetti potreb
bero di essere cancellati da 
500 milioni di debito. Il Bolo
gna rischia il fallimento: Un'a
zienda, la Mac 88 che da quasi 
cinque anni cura marketing e 
pullicilà del sodalizio rossoblu, 
ha avviato istanza fallimentare 
a causa di una pendenza di 
mezzo miliardo che il Bologna, 
impegolato in una paurosa cri
si economica, da diversi mesi 
rifiuta di sistemare. Ieri mattina 
un giudice del tribunale ac
compagnato da un sottufficia
le della finanza, s'è presentato 
nella sede rossoblu ed ha con
segnato al presidente Gnudi 
l'esposto. L'udienza è fissata 
per il 2 settembre. A parte i 500 
milioni della Mac 88 il Bologna 
ha conti in sospeso con gli ex 
allenatori Maifredi e Sonetti 
che si sono già rivolli agli avvo
cati e con diversi giocatori 
(Villa e Galvani in testa) che 

pretendono spettanze arretra
te. Ma il grosso dell'esposizio
ne è quello maturato con due 
banchecittadine. 34 miliardi di 
lire di una fideiussione. Sarà 
interessante vedere cosa farà a 
questo punto Pasquale Casillo. 
il socio-ombra di Gnudi, che 
pur non essendo presente nel
l'albo societario rossoblu è 
compartecipe nella finanziaria 
che tiene in piedi (si fa per di
re) il Bologna. Lo lascerà «affo
gare» nei debiti per poi mettere 
al suo posto uno scudiero più 
fidato oppure inizierà a smuo
vere un pò di miliardi per tam
ponare la situazione. C'è an
che l'ipotesi che la patata tal
lente venga girata a Valerio 
Gruppioni, uscito due mesi fa 
dal sodalizio. La grave situa
zione societaria si ripercutne 
anche sulla squadra entrata in 
crisi dopo l'uscita al primo tur
no dalla Coppa Italia. 


